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Le nuove strategie contro i tumori della pelle

“Grazie ad Airc capiremo in anticipo
se le cellule diventano cancerogene”

Per il 2024, Fondazione Airc finanzia con oltre 143 milioni di euro 6 mila talenti della ricerca oncologica italiana

Diagnosi precoce e ricerca innovativa
per rendere i tumori sempre più curabili
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DIRETTORE SCIENTIFICO
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l’appuntamento di sabato 27

Le Arance della Salute tornano nelle piazze

NOEMI PENNA

R
icerca e prevenzio-
ne aprono prospet-
tive di guarigione 
e  miglioramento  
della qualità della 
vita per milioni di 

persone. Un dualismo essen-
ziale quando si parla di can-
cro, in un periodo in cui la ri-
cerca  oncologica  richiede  
sforzi  sempre  maggiori.  La  
Fondazione Airc rappresenta 
un’eccellenza e per il 2024 ha 
deliberato  un  investimento  
di oltre 143 milioni di euro, 
catalizzando risorse  ma so-
prattutto talenti: cervelli di ri-
torno e giovani promesse uni-
versitarie per rendere più vi-
cino un futuro in cui si potrà 

guarire da ogni tumore.
Come dimostrano i dati, la 

ricerca  cura  sempre  di  più:  
nel nostro Paese circa 3,6 mi-
lioni di persone hanno supera-
to una diagnosi di cancro, con 
un incremento del 37% nella 
sopravvivenza a cinque anni 
dalla diagnosi rispetto a solo 
10 anni fa. L’incidenza è però 
in crescita,  soprattutto  fra  i  
giovani. Ecco perché «maggio-
ri risorse significano maggiori 
probabilità di successo e quin-
di di impatto sui pazienti: è 
dalle loro esigenze che parto-
no le ricerche dei nostri 6 mila 
ricercatori operanti in 102 isti-
tuzioni pubbliche», afferma il 
professor  Federico  Caligaris  
Cappio,  direttore  scientifico  
di Fondazione Airc. 
Per il 2024 Fondazione Airc 
conferma il suo ruolo chiave 
nella  ricerca  d’eccellenza.  

Come verrà impiegato il teso-
retto da 143 milioni?
«Dal 1965 Airc sostiene finan-
ziariamente la ricerca italiana
sulcancro,premiando il meri-
toel’eccellenzascientifica,ga-
rantendo continuità e tempi
certi per i finanziamenti, pro-
muovendo collaborazioni in-
ternazionalie multidisciplina-
ri. Un’attività che nel 2024 sa-
rà destinata a supportare 695
progetti di ricerca, 93 borse di
studioe15programmispecia-
li.Un contributo essenziale va
alla crescita di una nuova ge-
nerazione di ricercatori, con
oltre 19 milioni destinati a ta-
lenti della scienza oncologica
sotto i 40 anni, mentre 29 mi-
lioni andranno all’Ifom, l’Isti-
tuto di Oncologia Molecolare
di Fondazione Airc, centro
d’eccellenza internazionale
adaltatecnologia».

Professore, quali saranno le 
prossime frontiere della ri-
cerca sul cancro?
«Le nuove tecnologie e l’Intel-
ligenza Artificiale velocizza-
no la ricerca e hanno la poten-
zialità di aiutarci a rispondere
aquesiticheinpassatononab-
biamo potuto affrontare. Ma
non bastano i mezzi, servono
le buone idee, che sono quelle
che coltiviamo, dando conti-
nuità agli studi. I fondi Airc
vengono distribuiti in base a
rigorosi principi di peer re-
view internazionali, il che ne
garantisce la validità, e io so-
no rimasto colpito da molti
progetti.Unasvoltaarrivadal-
la biopsia liquida, che diventa
sempre più importante, sia
nelladiagnosiprecocechenel-
laprevenzione,così comenel-
la scelta delle terapie più effi-
caci. Ci sono poi l’immunote-

rapia, che sta rendendo alcu-
ni protocolli di cura che-
mio-free, e la target therapy,
con farmaci selezionati in ba-
se alle caratteristiche moleco-
lari e istologiche del tumore.
Importanti passi si stanno fa-
cendo anche nello studio del-
le metastasi, grazie agli otto
programmi finanziati dal 5
per mille. Ma la speranza è di
contare su un numero sempre

maggiorediphysician-scienti-
st, medici che accanto all’atti-
vità in corsia svolgono ricer-
ca, mettendo al centro del lo-
roimpegnoil paziente».
Siete il primo polo privato di 
finanziamento della ricerca 
sul cancro in Italia, ma l’im-
pegno della Fondazione è a 
tutto tondo… 
«Sifaricercadibase,si faricer-
ca traslazionale, ma si fa an-
che prevenzione. Le tre ani-
me di Airc sono i nostri 6 mila
ricercatori, i 4,5 milioni di do-
natori attivi e i 20 mila volon-
tari. Ed è grazie ai progetti
sul territorio che sensibiliz-
ziamo la popolazione sull’im-
portanza della prevenzione e
della diagnosi precoce. Un’at-
tività incessante, importante
quanto le scoperte scientifi-
che, dato che fino al 40% dei
nuovi casi di tumore sono po-
tenzialmente prevenibili o
più curabili, quando si agisce
sui fattori di rischio modifica-
bili, come i comportamenti
individuali. Promuoviamo
cultura della prevenzione e
investiamo nel talento, man-
tenendo elevati gli standard
checihannopermessodi otte-
nerela fiduciadeinostrisoste-
nitori». —
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F
ra i talenti in cui Airc 
ha  investito,  e  sta  
dando continuità di 
ricerca, c’è il profes-
sor Giacomo Donati 
dell’Università di To-

rino, cervello di ritorno che con 
il suo ancor più giovane team di 
ricercatori sta conducendo una 
ricerca che potrebbe riscrivere i 
principi  della  prevenzione  e  
della cura del cancro alla pelle. 
Questo perché «stiamo studian-
do le cellule pre-cancerose per 
individuare dei marcatori per 

identificare  zone  ad  alto  ri-
schio di sviluppare un tumore 
cutaneo». Nello specifico il suo 
laboratorio si occupa di carci-
noma a cellule squamose, la se-
conda forma più  comune di  
cancro  della  pelle  causata  
dall'esposizione  cumulativa  
della pelle ai raggi UV. «La ri-
cerca è iniziata nel 2018 con il 
My First Airc Grant che ci ha 
portato a importanti scoperte 
sulle cellule staminali, la plasti-
cità cellulare e la memoria dei 
tessuti epiteliali, pubblicate su 

Nature Cell Biology. Ora abbia-
mo  ottenuto  un  secondo  
Grant che ci permetterà di pro-
seguire lo studio».

Il genetista ha studiato pri-
ma a Milano, poi al Cruk Cam-
bridge Institute e al King’s Col-
lege di Londra, e ha messo a 
frutto il suo background di bio-
logia  molecolare  e  cellulare  
nel  Donatilab  di  Torino.  Da  
sempre sapeva che sarebbe vo-
luto tornare in Italia, cosa che 
è stata possibile proprio grazie 
ad Airc. «La continuità è fonda-

mentale per la ricerca di base, 
ma purtroppo non è scontata – 
afferma Donati –. La lungimi-
ranza di Airc sta nel garantire 
il proseguo delle idee più pro-
mettenti e di mantenere lo stes-
so team di ricerca, il che dà ai ri-
cercatori la serenità di potersi 
concentrare solo sulle proprie 
idee e sul lavoro in laborato-
rio». La sua ambizione ora è di 
testare sui tessuti umani quan-
to scoperto sui modelli in labo-
ratorio di carcinogenesi della 
pelle, «per identificare sempre 
più precocemente i tessuti in 
trasformazione, ben prima di 
ogni segnale di una formazio-
ne neoplastica. Questo fareb-
be la differenza in chirurgia on-
cologica – conclude il ricerca-
tore –, permettendo di asporta-
re esattamente quanto tessuto 
serve, abbassando il rischio di 
recidive, e di arrivare a nuove 
forme di prevenzione». N.P.

Nuove prospettive
dalla immunoterapia
e dalla target therapy
con farmaci di ultima
generazione
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La ricerca è alla base del futu-
ro dell’umanità e del Piane-
ta. “Lo è quella tecnologica, 
a cui ho dedicato la mia vita 
professionale, e lo è quella 
biomedica,  sostenuta  da  
Airc”, afferma David Avino, 
presidente del Comitato Pie-
monte Valle d’Aosta. “La ri-
cerca permette di  scoprire 
orizzonti nuovi, anche oltre 
le più grandi ambizioni. Airc 
ha riconosciuto il valore del-
la ricerca di questo territo-
rio, finanziando 99 progetti 
presentati da ricercatori atti-
vi nelle istituzioni con oltre 
11 milioni e 400 mila euro 
nel 2024. Ora ripartiamo! Sa-

bato 27 gennaio con i nostri 
volontari  torneremo  nelle  
piazze con le Arance della Sa-
lute: il primo appuntamento 
dell’anno per ricordare l’im-
portanza della prevenzione 
e dare continuità al lavoro 
dei ricercatori con la distri-
buzione di arance rosse, mie-
le e marmellata d’arancia”. 
Un invito ad agire in prima 
persona, adottando abitudi-
ni più sane e sostenendo la ri-
cerca per prevenire, diagno-
sticare e curare sempre pri-
ma e sempre meglio tutti i tu-
mori. Per trovare il punto di 
distribuzione  più  vicino:  
arancedellasalute.it.
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